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Sono stati deferiti ad una Corte speciale e alla Corte marziale 

Atene: presto in giudizio 
i uomini della dittatura 

Papadopoulos, Ioannidis e gli altri militari golpisti saranno giudicati fra l'altro per «alto tradimento» - Citazioni a loro 
carico da parte della «unione avvocati democratici» • Processo alla moglie di Papadopoulos per «frode allo Sfato» 

ATENE, 12 
Gli esponenti dei regimi mi

litari che per sette anni han
no oppresso la Grecia com
pariranno prossimamente da
vanti ad una Corte speciale 
per rispondere dell'accusa di 
crimini politici e violazione 
dei diritti dell'uomo. La cor
te incaricata di istruire il 
processo è quella di Atene. 
Essa è formata da cinque giu
dici, scelti tra gli alti magi
strati con decreto governa
tivo. • - • 

L'ex -dittatore Papadopoulos 
ed il generale Joannidis, già 
« uomo forte » del regime, 
con i loro complici, Pattakos 

e Makarezos, ed una cinquanti
na di ex ufficiali diventati 
ministri dopo il colpo di sta
to del 1967 sfileranno tra po
co davanti ai tribunali, sot
to gli occhi del popolo greco 
da essi tiranneggiato per 7 
anni. Il gruppo degli ex co
lonnelli e ex generali finirà 
per passare da un tribunale 
all'altro perchè, oltre alla 
Corte speciale, dovranno com
parire anche davanti alla Cor
te marziale, su citazione di 
un avvocato ateniese, e da
vanti al Tribunale di Atene, 
dove sono - stati citati dalla 
«Unione degli avvocati demo
cratici greci». 

L'avvocato Lykourezos ha 
chiesto alla Corte marziale 
la citazione di Papadopoulos 
Ioannidis, Makarezos, Patta
kos e 45 ex ministri per «al
to tradimento » affermando 
che gli ex colonnelli, con il 
colpo di stato del 1967 e con il 
rovesciamento del parlamen
to ellenico hanno tradito il 
giuramento di fedeltà alla Co
stituzione, al capo dello sta
to (l'ex re Costantino) e al 
regime sociale esistente nel 
paese. 

Dal canto suo la corte di 
appello ateniese, sulla base 
della citazione presentata dal 
gruppo «avvocati democrati
ci» deciderà nei prossimi 
giorni l'apertura di una istrut
toria. Sono stati citati a de
porre, come testimoni tutti gli 
esponenti politici di opposi
zione alle giunte militari, dal
l'ex premier Kanellopoulos al
l'attuale ministro degli esteri 
Mavros. 

Nei prossimi giorni saranno 
d'altra parte annunciate le 
conclusioni della inchiesta sui 
tragici fatti della rivolta del 
Politecnico ateniese, dove nel 
novembre dell'anno scorso un 
centinaio (e forse più) di gio
vani persero la vita durante 
l'intervento dei carri arma
ti mandati dalla giunta nel 
recinto dell'università per re
primere la manifestazione. Il 
Procuratore distrettuale ate
niese Dimitrios Tsevas ha 
ascoltato già nel corso di un 
mese le testimonianze di cir
ca 200 persone, genitori dei 
giovani uccisi, ex capi di sta
to maggiore, ex ministri allo
ra in carica. 

Sono stati anche convoca
ti l'ex capo della polizia mi
litare, Ioannidis e Papado
poulos. Ioannidis ha deposto 
per circa due ore; il giudice 
istruttore voleva fra l'altro 
far luce sul numero esatto 
delle vittime della strage. 

Infine entro la settimana 
toccherà alla - moglie di Pa
padopoulos, Despina, varcare 

' le soglie di un Tribunale: de
ve rispondere di «frode ' ai 
danni dello Stato», per avere 
percepito per sette armi sti
pendi illeciti dal Servizio se
greto di informazioni, presso 
cui aveva già prestato la sua 
opera come segretaria. Despi-
na Papadopoulos ha versato 
alle casse dello stato la som
ma contestatale, subito dopo 
l'avviso di convocazione da 
parte del giudice, per evitare 
la carcerazione preventiva. 

Oggi intanto un decreto pre
sidenziale ha abolito la « re
sta nazionale » del 21 aprile, 
imposta dal regime militare 
in ricordo del colpo di stato 
del 1967. 

Giunto a Mosca il ministro degli Esteri egiziano 

Iniziano i colloqui 
Gromiko-Fahmy sul 
Medio Oriente e sui 
rapporti bilaterali 

Della delegazione egiziana fanno parie esponenti militari 
e capi dei ministeri economici • Un vertice Breznev-Sadat? 

Dalla nostra redazione 

A T T E N T A T O A T O K T D u«a violenta esplosione ha devastato ieri 

niiuxiiniu ix xvriviv la sede centrale dì una deUe plu grandi 
compagnie commerciali giapponesi, la e Mitsui >. Quindici persone sono rimaste ferite. La 
esplosione è stata preceduta da alcune telefonate anonime che avvertivano dell'imminente 
scoppio, attribuendone la paternità a un non meglio identificato «t Movimento per lo sviluppo 
del continente asiatico ». Nella foto: gli effetti dell'esplosione alla « Mitsui » 

Watergate: aperto 

il processo 

ai collaboratori 

di Nixon 
WASHINGTON, 14 

Con una dichiarazione del 
pubblico ministero si è aper
to oggi 11 processo per lo 
scandalo Watergate. Richard 
Ben Veniste, assistente del 
procuratore, ha • detto alla 
giuria che l'accusa dimostre
rà che « gli uomini più po
tenti nel governo degli Stati 
Uniti... incluso persino il Pre
sidente » cospirarono per o-
stacolare - le indagini sulla 
effrazione nel complesso Wa
tergate. L'inizio del processo 
è stato ritardato di due ore, 
in seguito alla richiesta di 
una giurata di essere dispen
sata dalle sue funzioni. Il 
giudice John Sirica l'ha- sosti
tuita con la prima supplen
te. 

Alle 11,30 locali, la giuria 
è stata ammessa in aula e 
Ben Veniste ha iniziato la 
sua dichiarazione di apertu
ra. Sul banco degli imputati 
c'erano l'ex capo del perso
nale H.R. Haldeman. l'ex mi
nistro della giustizia John 
Mitchell, l'ex consigliere del
la Casa Bianca John Ehrlich-
mann, l'ex vice procuratore 
generale Robert Mardian e 
l'ex legale del comitato elet
torale di Nixon, Kenneth 
Parkinson. 

La sua « m e d i a z i o n e » s e g n a o r a il passo 

A novembre un nuovo viaggio 
di Kissinger in Medio Oriente 

Ieri il Segretario di Stato si è recato al Cairo, a Damasco e ad Algeri, dopo i colloqui 
dell'altra sera con re Feisal d'Arabia — Presa di posizione annessionista di Dayan 

La delegazione del 

PCI all'incontro 

consultivo dei 

Partiti comunisti 
La delegazione del PCI al

l'incontro consultivo dei par
titi comunisti e operai d'Eu
ropa. che si terrà a Varsavia 
dal 16 al 18 ottobre, su ini
ziativa del Partito comunista 
italiano e del Partito ope
raio unificato polacco, sarà 
composta dai compagni Gian 
Carlo Pajetta, membro del
l'Ufficio politico e della se
greterìa, Sergio Segre, mem
bro del Comitato centrale e 
responsabile della Sezione 
esteri. Luca Pavolini, - mem
bro del Comitato centrale e 
condirettore de l'Unità e An
gelo Oliva, vice responsabile 
della Sezione esteri. . 

Un commento di « Tribuna Ludu » 

«Concreti e positivi» 
i colloqui Gierek-Ford 

Dal nostro eorrisnond'ente \ " " * C a s a B i a n c a * I a Polonia v a i nostro corrisponderne ; j ^ i n t e s o p r egCntarsi anche a , 
nome dell'intera comunità so- j 
cialista e farsi interprete del t 
suo costante interesse per una 
politica di coesistenza e di di
stensione, nella quale la coo
pcrazione economica e scien
tifica-tecnica gioca un ruolo 
di grande rilievo. Nei suoi col
loqui con le massime autorità 
statunitensi, come nel suo in
tervento davanti all'assemblea 
delle Nazioni Unite, Gierek ha 
ribadito esplicitamente lo 
stretto, inscindibile legame 
che unisce la Polonia al mon
do socialista, e ha sottolinea
to il fatto che i buoni rap
porti polacco-americani devo
no mtedersi come un momen
to dei buoni rapporti fra Est 
e Ovest. 

In questo spirito è anche 
stato firmato il documento 
di principio* sui rapporti po
lacco-americani, nel quale si 
ribadisce l'impegno delle due 
parti .ad adopraròi per lo svi
luppo delle relazioni pacifi
che tra paesi a diverso re
gime. economico sociale e la 
necessità di rendere irrever
sibili i progressi già ottenuto 
in questa, direzione, contri
buendo al successo delia con
ferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa e dei 
negoziati sulla reciproca ri
duzione delle forze e degli 
armamenti nell'Europa cen
trale, 

Paola Boccardo 

VARSAVIA, 14. 
La visita di - Edward Gie

rek negli USA si è conclusa 
con un risultato complessivo 
assai concreto e positivo, co
me sottolinea oggi un com
mento di a Tribuna Ludu ». ri
sultato che si esprìme in ben 
nove documenti firmati con
giuntamente dalle due parti: 
due dichiarazioni comuni «sui 
principi dei rapporti polacco-
americani » e « sullo sviluppo 
della cooperazione economica 
industriale e tecnologica » fra 
i due Stati, una terza dichia
razione «sullo sviluppo del 
commercio di prodotti agrico
li » e sei accordi settoriali 
sulla ricerca, il carbone, la 
difesa della salute. la prote-
zicne dell'ambiente, la coope
razione scientifica e tecnolo
gica, l'eliminazione delle dop
pie tariffe doganali II signi
ficato concreto di questo va
sto interesse fra le due parti 
consiste nell'apertura di* nuo
ve grandi possibilità per la 
collaborazione bilaterale, che 
nel solo campo dell'interscam
bio commerciale indica due 
precisi, ambiziosi traguardi: 
un miliardo di dollari nei 1976, 
due miliardi ne] 1980. 

Tuttavia, da parte polacca, 
l'accento non si è fermato 
soltanto sulle questioni bilate
rali. Primo paese socialista ad 
avere contatti al massimo li
vello con gli Stati Uniti dopo 
Unoediamento di Gerald Ford 

IL CAIRO. 14 
/ Arrivando questa sera ad Al
geri, il Segretario di Stato ame
ricano Kissinger ha concluso 
la sua « tournée » mediorientale, 
che nelle ultime 24 ore lo ha 
visto toccare, prima della capi
tale algerina, il Cairo e Dama
sco. Kissinger - proveniva da 
Riad, dove ieri sera aveva avu
to un lungo colloquio con re 
Feisal, dedicato soprattutto alla 
questione dei prezzi del petro
lio. A questo riguardo, fonti 
americane affermano che sia 
Feisal sia il ministro degli este
ri Omar Sakkaf hanno mostra
to la loro disponibilità ad ope
rare per una riduzione dei prez
zi dei greggio. La cosa, tutta
via, è ovviamente collegata alle 
prospettive di soluzione della 
crisi mediorientale, che per la 
verità non si può dire siano sta
te molto avvicinate da questa 
emissione» di Henry Kissinger. 

Gli israeliani infatti non solo 
non hanno modificato la loro po
sizione di intransigenza, ma han
no addirittura fatto dei passi in
dietro. ritirando praticamente 
l'offerta di un disimpegno con 
la Giordania: ieri sera inoltre 
ha fatto scalpore la decisione 
di Moshe Dayan di apporre la 
sua firma sotto una petizione 
(sottoscrìtta, pare, già' da 100 
mila israeliani) contraria al ri
tiro da qualsiasi parte della 
Cisgiordania. 

Kissinger era giunto at Cairo 
ieri sera; stamani si è avuto il 
colloquio con Sadat che. inizia
to alle 9.05. è durato .circa una, 
ora; subito dopo Kissinger è ' 
partito per Damasco. Parlando 
con i giornalisti all'aeroporto, il-
Segretario di Stato ha detto che 
tornerà in Medio Oriente nella 
prima settimana di novembre. 
quando si sarà conclusa la riu
nione dei vertice arabo di Rabat. • 
ed ha definito il suo prossimo 
viaggio e un tentativo per rea
lizzare un progresso Verso la pa
ce su basi permanenti »: il che 
equivale ad ammettere che que
sta volta il tentativo non ha avu
to successo, anche se — ha det
to ancora Kissinger — «vi so
no indicazioni positive che stia
mo progredendo verso la pace ». 

Nel dettaglio però le cose so
no meno ottimistiche. Kissinger 
ha detto di avere parlato con 
Sadat di « ulteriori ritiri » israe
liani nel quadro di un negozia
to generale, ma « senza premiere 
in esame carte geografiche »; e 
arca la questione della rappre
sentanza dei palestinesi alle trat
t a l e di pace ha detto che tale 
questione si pone nell'ambito dei 
negoziati fra la Giordania e 
Israele (escludendo implicita
mente ógni riconoscimento al-
l'OLP). Sadat a sua volta ha 
ribadito che la questiono pale
stinese è il nocciolo dell'intero 
problema: ed al riguardo è da 
rilevare che proprio oggi la Si
ria ha presentato all'Assemblea 
dell'ONU. con la firma di 71 
Paesi, la risoluzione che invita 
l'OLP a partecipare al prossi
mo dibattito assembleare. A una 

.domanda dei giornalisti circa 
eventuali « garanzie » in cambio 
di un ulteriore ritiro israeliano, 
Sadat ha detto: e Perché mi ti 

parla di garanzie? Ho bisogno j mandato alle forze dell'ONU se 
di garanzie quanto gli israelia- ; Israele non si impegna al ritiro 
ni ». | da tutti i territori occupati, Go-

A Damasco, dove è giunto alle lan compreso. Ma proprio que-
13. Kissinger si è incontrato con j sto Israele non vuol fare; tanto 
il presidente Assad. al termine, che oggi il ministro della difesa 
il Segretario di Stato si è limi- j egiziano, • generale Ismail. ha 
tato a parlare di e punti di vi
sta positivi ed incoraggianti ». 
Secondo fonti informate, la Si
ria ha prospettato il rifiuto di 
rinnovare a fine novembre il 

messo in guardia contro la pos
sibilità di una nuova guerra, 
che potrebbe essere scatenata 
da Israele «per trattare a Gi
nevra da posizioni di forza ». 

Secondo la stampa americana 

Passi di re Feisal 
per un'intesa sui 

prezzi del petrolio 
Colloqui segreti fra rappresentanti saudiani e iraniani 

WASHINGTON, 14 
Sulla questione — sempre 

di estrema attualità — dei 
prezzi del petrolio, l'attenzio
ne degli ambienti politici e 
degli osservatori è volta oggi 
alle notizie concernenti certi 
passi di re Feisal dell'Arabia 
Saudita, il quale, a quanto 
sembra, sta trattando sia con 
gli USA che con l'Iran. -

Secondo un'«alta personali-
' tà » citata dalla stampa ame
ricana, re Feisal si è • impe
gnato con Kissinger a tenta
re di convincere gli altri pae
si arabi a ridurre il prezzo 
del petrolio. Secondo la stes
sa fonte Feisal avrebbe an
nunciato a Kissinger, duran
te il colloquio di ieri, che in-
vierà prossimamente messag
gi allo scià dell'Iran e ad al
tri capi di Stati produttori di 
petrolio per invitarli ad una 
azione congiunta con l'Ara
bia Saudita in questo settore. 

Tuttavia — ha aggiunto 
«l'alta personalità» — gli 

sforzi di Feisal per ottenere 
prima una stabilizzazione e 
poi un ribasso del prezzo del 
petrolio sarebbero paralleli a 
quelli del segretario di Stato 
americano per ottenere il ri
tiro israeliano dai territori 
arabi occupati. Diversi mini
stri dell'Arabia Saudita ed in 
particolare il ministro del pe
trolio Yamani — ha sottoli
neato la fonte in questione 
— hanno più volte in passato 
auspicato pubblicamente una 
riduzione del prezzo del petro
lio greggio ma è questa la 
prima volta che Feisal in per
sona si impegna ad agire in 
tal senso. 

La Washington Post, dal 
canto suo afferma oggi che 
Arabia Saudita e Iran, i due 
principali esportatori di pe
trolio greggio, hanno avuto 
negli ultimi mesi colloqui se
greti per stabilire una stra
tegia comune in vista di ri
durre i prezzi mondiali del 
petrolio nel quadro di un si

stema unificato di prezzi. Ci
tando «fonti informate degli 
ambienti industriali », il gior
nale precisa che i colloqui 
segreti — che indicano un 
riawicinamento tra i due 
paesi talvolta ostili tra loro 
— si sono svolti in varie lo
calità dell'Europa occidentale. 
Ad essi hanno partecipato da 
parte saudita il ministro de
gli interni principe Saud al 
Feisal (un figlio del re) e il 
ministro degli esteri Omar 
Sakkaf, mentre gli interlocu
tori iraniani sono stati il mi
nistro degli interni Jamshid 
Amouzegar e il ministro del
l'economia Hushang Ansary. 

La Washington Post sotto
linea quindi che uno degli 
ostacoli sulla via verso un 
accordo per la riduzione del 
prezzo del greggio è rappre
sentato dalle quattro compa
gnie petrolifere statunitensi 
che fanno parte della «Ara-
bian American Oil Co.». Le 
quali si rifiutano di trasferi
re al governo saudita la loro 
quota di partecipazione nella 
società che è pari al 40 per 
cento. 

MOSCA, 14 
Il ministro degli Esteri egi

ziano Ismail Fahmy è arri
vato oggi a Mosca per una 
visita ufficiale che dovrebbe 
durare 5 giorni. E" accompa
gnato da una delegazione di 
cui fanno parte anche il mi
nistro della guerra Badry e 
11 capo di Stato maggiore 
gen. Gamasy, nonché 1 mini
stri della Pianificazione del
le Finanze, del Commercio, 
della Cooperazione economi
ca, dell'Industria, dell'Avia
zione e del Turismo. Stama
ne la Tass, nel darne l'an
nuncio, aveva scritto che 
« negli ambienti sovietici si 
esprime la speranza che la 
visita contribuirà allo svilup
po ed al rafforzamento delle 
relazioni amichevoli tra la 
Unione Sovietica e l'Egitto». 

Secondo fonti diplomatiche 
egiziane, i colloqui che Fah
my avrà con Andrej Gromiko 
e con gli altri dirigenti so-
vetlcl dovrebbero preparare 
un « vertice » tra Breznev e 
Sadat, forse già prima della 
fine dell'anno. 

Quello attuale è il secondo 
viaggio del ministro degli 
Esteri egiziano nell'URSS nel 
1974. U primo avvenne lo scor
so gennaio. Successivamente, 
in marzo, Gromiko si recò al 
Cairo. Un nuovo incontro tra 
Gromiko e Fahmy si è svolto 
il 28 settembre a New York 
dove entrambi i ministri era
no andati per partecipare al
l'apertura del lavori dell'As
semblea generale dell'ONU. 
Dal gennaio ad oggi i rappor
ti t ra l'Unione Sovietica e 
l'Egitto, sempre formalmente 
corretti, hanno attraversato 
momenti di freddezza e di 
riavvicinamento, provocati 
dalle contraddittorie prese di 
posizione di Sadat, ora pole
miche, ora calorose, a secon
da delle speranze riposte, nel
l'uno o nell'altro momento, 
dal presidente egiziano negli 
Stati Uniti. . 

A Mosca si è sempre evita
to di rispondere direttamen
te alle dichiarazioni di Sadat 
e si è preferito attenersi ai 
fatti e cioè sottolineare la per
manente pericolosità della si
tuazione del Medio Oriente 
malgrado gli accordi di di
simpegno delle truppe, la coe
renza della politica sovietica 
di solidarietà con i popoli 
arabi e la necessità, per una 
pacifica soluzione del con
flitto,, dell'intesa t ra i Paesi 
arabi e l'URSS. 

Quest'ultimo concetto è sta
to ribadito con forza dallo 
stesso Breznev nel suo di
scorso della settimana scorsa 
a Kiscinev, capitale della 
Moldavia. « La nostra crescen
te cooperazione amichevole 
con la Siria, l'Egitto, l'Irak e 
con i dirigenti dell'Organiz
zazione per la liberazione del
la Palestina — disse il segre
tario generale del PCUS — 
è un fattore importante che 
favorisce le eliminazione del
le conseguenze della aggres
sione e l'instaurazione di una 
pace giusta». 

Per quanto riguarda il con
tenuto dei colloqui che Fahmy 
avrà a Mosca, fonti egiziane 
indicano sostanzialmente i se
guenti temi: situazione attua
le del Medio Oriente e tempi 
per sbloccarla, ulteriori aiuti 
economici e militari sovietici 
all'Egitto. Tra gli osservatori 
a Mosca si rileva che. i diri
genti sovietici ascolteranno 
certamente con attenzione il 
giudizio del ministro egizia
no sul viaggio di Kissinger 
in corso nel Medio Oriente e 
sulle sue soste al Cairo. -• 

Giorni fa le Izvestia, com
mentando la nuova «missio
ne» del segretario di Stato 
americano, avevano - scritto 
che essa « deve chiarire i pro
positi di Washington », e cioè 
se nella capitale americana 
prevalgono i fautori del «con
gelamento » della situazione 
attuale, che corrisponde «agli 
interessi dei dirigenti attuali 
di Israele» o, al contrario, i 
sostenitori dell'opportunità di 
a prendere le distanze da 
Israele» al fine di pervenire 
ad un progresso radicale ver
so un regolamento pacifico. 

Viaggio di Kissinger a par
te la posizione sovietica è che 
l'insieme dei problemi del 
Medio Oriente deve essere di
scusso in dettaglio alla Con
ferenza di pace di Ginevra, 
la quale è la sede più ido
nea ad adottare decisioni ac
cettabili da tutti i parteci
panti. Per questo l'URSS non 
si stanca di ripetere che è ne
cessario rimettere In moto al 
più presto il meccanismo del
la Conferenza, con la presen
za di tutte le parti interes
sate, compresa l'Organizzazio
ne per la liberazione della 
Palestina. 

Romolo Caccavale 

L'ONU invita l'OLP 
al dibattito sulla Palestina 

- NEW YORK, 14 
L'Assemblea generale delle 

Nazioni Unite ha votato oggi 
a stragrande maggioranza una 
mozione che invita l'Organizza
zione per la liberazione della 
Palestina (OLP) a intervenire 
al dibattito sulla Palestina in 
qualità di e rappresentante del 
popolo palestinese >. . 

La mozione è stata approvata 
con 105 voti contro quattro, con 
20 astensioni. Gli unici voti con
trari sono stati quelli di Israe
le. degli Stati Uniti, della Re
pubblica Dominicana e della 
Bolivia. 

Dei nove paesi del MEC. 
Francia. Italia e Irlanda han
no votato a favore della riso
luzione. Anche il Giappone ha 
votato a favore. 

II dibattito sulla Palestina co
mincia il 4 novembre; sarà 
questa la prima volta che la 
questione palestinese viene di
scussa separatamente dalla cri
si del Medio Oriente. Sarà an
che la prima volta che rappre
sentanti che non siano di un 
paese membro dell'ONU ven
gano invitati a partecipare alle 
deliberazioni dell'assemblea ple
naria. 

L'incarico affidato a Fanfani 
(Dulia prima pagina) 

sto modo le responsabilità pre
minenti dello Scudo crociato. 
Quanto alla definizione di que
sta fase della crisi, Fontani 
ha confermato che il suo par
tito tenta « preliminarmente » 
la ricostituzione del quadripar
titi di centro-sinistra: tale è. 
del resto, il mandato affidato 
alla segreteria del partito dal
l'ultima riunione della Dire
zione de. Non si escludono pe
rò soluzioni subordinate. Ciò 
è stato confermato anche dal-
l'on. Piccoli, capo-gruppo dei 
deputati de, dopo una riunio
ne svoltasi presso la sede del
la DC immediatamente dopo 
l'affidamento dell'incarico a 
Fanfani. « In questo momento 
— ha detto Piccoli — il presi
dente incaricato Fanfani è im
pegnato, come si legge anche 
nei documenti, a ricostituire 
un governo quadripartito di 
centro-sinistra ». 

Il calendario della crisi di 
governo, insieme a una lun
ga serie di colloqui, prevede 
per oggi una riunione della 
Direzione del PSI e per do
mani — ma la convocazione 
non è ancora matematica

mente certa — la direzione DC. 
Circa la propria attività di 

questi giorni, Fanfani ha di
chiarato di voler ricevere 1 
rappresentanti di tutte le for
ze politiche, per ((incontri 
dì cortesia parlamentare e di 

ricognizione politica ». I gior
nalisti hanno * chiesto al se
gretario de se la formula usa
ta dal Quirinale — « si è ri
servato di accettare » — fosse 
sostanzialmente diversa - da 
quelle precedenti {«ha accet
tato con riserva »), e Fanfani 
ha risposto che la sua formu
la era quella «classica». Poi 
ha invitato 1 giornalisti pre
senti a non guardare troppo 
alle «sottigliezze terminologi
che ». «Afa si dice — è stato 
osservato — che lei dia mol
ta importanza alle parole, an
zi che giochi sulle parole». 
«Questo — ha risposto — lo 
dice Fortebraccio. Ma, in real
tà, sono gli illetterati che gio
cano sulle parole ». 

Oltre ghe con ia delegazione 
del PCI, Fanfani si è incontra
to ieri pomeriggio anche con 
quelle del PSDI, del MSI. del 
PLI. della SVP e della Sini
stra indipendente (Pam e 
Anderlini). 

Il segretario del PSDI, Or
landi, prima ancora del col
loquio con 11 presidente inca
ricato, aveva dichiarato di ri
tenere « obiettivamente vali
da » la decisione di Leone di 
affidare l'incarico a Fanfani, 
ripetendo ancora una volta 
che i socialdemocratici chier 
dono un centro-sinistra che 
torni all'« impegno origina
rio ». « La crisi che abbiamp 
registrato — ha detto Orlan
di — è di portata ben più 
ampia » rispetto a quella del
l'estate; « è una crisi di go

verno suscettibile di sfociare 
nella crisi di una intesa poli
tica non surrogabile » (in mo
do più cauto, insomma, tor
na la « teoria » che sta alla 
base dell'agitazione tanassla-
na per le elezioni politiche 
anticipate). L'on. Anderlini, 
della Sinistra indipendente, 
ha ribadito che l'« efficienza » 
non basta, poiché vi sono 
« molti nodi politici da scio
gliere »: ciò che occorre — ha 
soggiunto — è un governo che 
abbia la «più larga base pos
sibile e non scarichi sulle mas
se lavoratrici il peso della cri
si economica ». • 

Nella DC, Intanto, il leader 
di « Forze nuove », Donat 
Cattin, ha ribadito il proprio 
« no » alle elezioni anticipa
te, prospettando una conver
genza a tre DC-PSI-PRI. Egli 
ha affermato che vi è, nel
la crisi, una obiettiva premi
nenza delle questioni di poli
tica economica. Pur esistendo 
in questo campo linee « noìi 
coincidenti », ha detto Donat 
Cattin, « noi siamo convinti 
che un confronto limitato a 
pochi esponetiti fuori dalle 
contrapposizioni polemiche, 
potrebbe far trovare proficue 
convergenze tra le tesi soste
nute dall'on. La Malfa, le po
sizioni del PSI e quelle che 
emergono nella DC ». Uno 
sforzo in questo senso potreb
be essere compiuto, ha sog
giunto, «se La Malfa e i so 
cialisti volenterosamente lo 
proni uovessero ». 

Pregiudiziali dell'Intersind 
(Dalla prima pagina) 

zione. Se l'industria di Stato 
avrà investimenti, si potrà 
discutere. Altrimenti, le at
tuali condizioni di gestione 
consentono ben poco. 

Per certi versi, la trattati
va sindacatl-Intersind è ini
ziata sulla falsariga di quel
la con la Confindustria. Non 
a caso la minaccia della cas
sa integrazione è stata fatta 
circolare anche per una azien
da pubblica quale l'Alfa Ro
meo. Il Corriere della Sera 
ieri mattina è uscito con la 
notizia di ventimila operai 
dello stabilimento di Arese 
che sarebbero stati messi in 
cassa integrazione. Ieri si è 
svolto un incontro tra la se
greteria della FLM (Federa
zione lavoratori metalmecca
nici) e il presidente dell'Alfa 
Romeo, Cortese. 

Nel corso di questo incon
tro (da tempo fissato) il pre
sidente dell'industria automo
bilistica di Stato ha parlato 
di gravi difficoltà del setto
re. Cose risapute e già af
frontate dai sindacati che 
(come ha dimostrato la vicen
da FIAT) hanno cercato di 
discutere in termini concre
ti queste difficoltà e il modo 
di affrontarle senza che i 
costi fossero pagati soltanto 
dai lavoratori. Sui problemi 
dell'Alfa Romeo (particolar
mente per lo stabilimento di 
Arese e di Milano), comun
que, si tornerà a discutere in 
un incontro tra FLM e la di
rezione del gruppo domani o 
dopodomani a Milano. 

Al termine dell'incontro di 
ieri mattina tra FLM e il 
presidente dell'Alfa, l'azien
da ha diramato un comuni
cato nel quale si rendeva no
to che «dopo uno scambio di 
informazioni e osservazioni, 
si è convenuto che un ulte
riore incontro avrà luogo en
tro i prossimi giorni con la 
FLM e le organizzazioni sin
dacali provinciali interessa
te per un esame nel merito 
dei problemi immediati e a 

(Dalla prima pagina) 
l'art. 503 del codice penale 
non è compatibile con la Co
stituzione. In effetti tale in
compatibilità è di tinta etì-
denza. ' 

Invece è - a questo punto 
die la vicenda assume un ca
rattere di estrema gravità. Una 
denunzia che apparirebbe a 
chiunque, cittadino comune o 
uomo politico, solo come un 
atto di iattanza indolente, si 
sublima, nell'ambiente di cer
ti giuristi o di pseudo tali, in 
una questione di cavillosa cor
posità. Anche in questa occa
sione viene ripresa la tesi se
condo la quale Tari. 40 della 
Costituzione tutelerebbe solo 
lo sciopero per molivi econo
mici e si tenta di far passa
re il seguente sofisma: Tari. 
IO della Costituzione, collocato 
nel titolo relativo ai rapporti 
economici, tutela solo Io scio
pero per moliti economici, an
che se e«i debbono essere in-
ie*i in srn«o a«ai ampio; Io 
art. 503 del codic- penale col
pisce lo «doperò indetto per 
motivi del tutto ditersi da 
quelli economici: quindi l'art. 
503 non è in contralto con la 
Costituzione e spellerà al giu
dice penale decidere di tol
ta in tolta se condannare o 
meno gli imputali dopo aver 
valutato il carattere e i mo
liti dello sciopero. 

II grate significato polìtico 
di una simile le*i è del tulio 
evidente. Ma altrettanto eviden
te è la sua inconsistenza giu
ridica. Infatti la questione di 
coMitnzionalilà dell'art. 503 
del codice penale non può es
sere esaminala in modo limi
tativo, nell'ottica dell'articolo 
40. perche r««a non riguarda 
t diritti e i poteri delle parli 
nell'ambito del rapporto di la-
toro. ma la compatibilità con 
i principi co«tilnzionali di un 
vero e proprio slato di sertag
gio del lavoratore costretto 
dallo Stalo, prima ancora clic 
dal datore di latoro. e anzi. 
ctentnalmenle, contro la sles
sa opinione del datore d i . la
voro, a non sollevare gli oc
chi al di là del limitalo oriz
zonte del suo interesse eco
nomico. 

In effetti è addirittura dif
ficile individuare con quale 
norma dell* Costituzione lo 
art. 503 sìa più nettamente in 
contrasto (con l'art. 2, con lo 
art. 3, -con l'art. 13, con Io 
art. 21?) poiché esso cozza 
contro latte le norme dell 
Costituzione cha garantiscono i 

più lungo termine che si pon
gono all'azienda». La FLM 
milanese, dal canto suo. in 
riferimento alle voci sull'Al
fa, ha diffuso un comunica
to nel quale si afferma che, 
qualora si trattasse di reali 
intenzioni, ci troveremmo 
«dinanzi ad un fatto gra
vissimo che vede il padrona-

< to pubblico ricalcare la stra
da già imboccata dalla FIAT 
e dalla Confindustria e re
spinta dal movimento sinda
cale. Questa grave scelta, 
che drammatizza la situazio
ne aziendale, se confermata 
troverà una ferma risposta 
in termini di lotta da parte 
del movimento operaio». Il 
comunicato della FLM mi
lanese — riferendosi sempre 
alle notizie diffuse sull'Alfa 
— parla del 50 per cento de
gli operai di Arese in cassa-
integrazione. Il segretario 
della FLM Bentivogli — se
condo una nota di agenzia — 
a proposito dell'incontro tra 
sindacati e Cortesi «ha esclu
so che siano state fatte cifre 
a proposito dell'attuale situa
zione produttiva e i suoi 
eventuali riflessi sull'occupa
zione ». 

La vicenda Alfa Romeo (co
me del resto era avvenuto 
la settimana scorsa per la 
FIAT) non poteva non avere 
un riflesso negativo su tutta 
la trattativa tra sindacati, 
Intersind e PASAP. I sinda
cati hanno definito il quadro 
di riferimento dì politica eco
nomica esposto dall'Inter-
sind e dall'ASAP « non accet
tabile». Un comunicato dif
fuso dalla delegazione sinda
cale al termine della riunio
ne (un nuovo incontro è sta
to fissato per il 22) afferma 
che « non è estranea all'im
postazione della controparte 
l'intenzione di condizionare 
il negoziato a giudizi di sedi 
ed organi esterni alla trat
tativa ». Altro elemento ne
gativo, secondo i sindacati, 
la dichiarazione della contro
parte di riservarsi, in fasi 
successive del negoziato, di 

prospettare ipotesi diverse 
da quelle della Federazione 
CGIL, CISL, UIL per la rea
lizzazione della piattaforma 
di rivendicazioni « in palese 
contraddizione con ripetute 
dichiarazioni relative ad esi
gui margini quantitativi nel 
inerito» della trattativa. La 
delegazione sindacale «ha 
tuttavia preso atto della di
sponibilità infine dichiarata 
dall'Intersind e dall'ASAP 
all'avvio del negoziato net 
merito della piattaforma nel 
prossimo incontro ». 

Quanto al problema Cisnal, 
l'Intersind ha risposto sulla 
falsariga della Confindustria, 
affermando ohe qualsiasi ac
cordo che venisse raggiunto 
con la Federazione unitaria, 
non potrà essere modificato 
da altri stipulati con il sinda
cato fascista. L'Asap ha inve
ce esplicitamente dichiarato 
che « nell'ambito della pro
pria autonomia non ha più 
rapporti contrattuali con la 
Cisnal ». 

Domani si svolgerà intanto 
il secondo incontro fra sinda
cati e Confindustria. Gianni 
Agnelli in un intervento fat
to alla assemblea degli indu
striali biellesi ha tentato una 
specie di autodifesa sia per 
quanto riguarda sospensioni 
.alla Fiat sia per l'atteggia
mento di chiusura sulla con
tingenza. Ha detto che non 
si può « disconoscere d ruòlo 
del sindacato », che « provve
dimenti di razionalizzazione 
produttiva aziendale » non 
possono « compromettere con
quiste ed equilibri che ormai 
fanno parte di una civiltà in
dustriale sufficientemente dif
fusa e radicata ». Ha rilevato 
che deve essere garantita 
« una efficiente politica di 
programmazione». Ma queste 
affermazioni sono contraddet
te dai fatti di questi giorni 
perché è stato proprio Agnel
li a rifiutare di fatto una se
ria coontrattazione e a respin
gere l'arbitrato del ministro 
del Lavoro per quanto riguar 
da la Fiat. 

Un assurdo tentativo 
la libertà dei cittadini e il 
potere-dot ere dei lavoratori di 
partecipare in qualsiasi forma 
alla vita della nazione e alla 
difesa della democrazia. 

D'altra parte, questo è ve
ramente uno dei casi nei qua
li è più diffìcile parlare di 
una cosiddetta a doppia ani
ma » della Costituzione. La 
Corte' dotrà infatti dire se è 
compatibile o no con la Co
stituzione una norma che tra
sforma in un obbligo sanziona
to penalmente non soltanto la 
prestazione del lavoro ma an
che Io svolgimento costante e 
continuativo della produzione 
industriale o la regolare e 
quotidiana apertura di un ne
gozio. 

Proprio la molteplicità delle 
situazioni clic potrebbero es
sere oggetto di procedimenti 
penali, che ogni giudice po
trebbe decidere secondo il suo 
orientamento, in un momento 
nel quale è sempre più diffi
cile distinguere l'interesse eco
nomico dalla volontà politica, 
dimostra la serietà della deri
sione che la Corte dotrà ora 
adottare. E dimostra che in 
questo momcnlo non e in di
scussione soltanto Tari. 503 del 
codice penale, ma il tipo di 
Stalo e di società che tiene au
spicalo da chi è chiamalo ad 
affrontare il problema. 

Riflettendo sa tutto questo si 
può ben dire che la strada per 
una soluzione giusta va ricer
cala anzitutto nella giurispru
denza della Corle ste**a. che 
ha espresso le sue posizioni più 
coraggiose e atanzalc proprio 
nelle questioni che hanno in-

Costa Gomes 

giovedì 

incontrerà Ford 
LISBONA, 14. 

II presidente della repubbli
ca portoghese, generale Costa 
Gomes, ha accettato l'invito 
del presidente statunitense 
Ford a visitare Washington e 
Norfolk dopo il suo discorso, 
previsto per giovedì, davanti 
all'assemblea generale del
l'ONU. 

Lo ha annunciato un comu
nicato del ministero dell'Infor
mazione portoghese, precisan
do che Costa Gomes lascerà 
New York il 17 ottobre diret
to a Washington, dove.. 11 gior
no dopo, si. incontrerà con 
Ford. 

vestito, sotto qualsiasi profilo, 
la tutela della personalità uma
na e della libertà. Pensiamo 
che sul piano giurìdico sia que
sta la migliore garanzia di una 
prossima dichiarazione, da 
parte della Corle, di incosti
tuzionalità assoluta dell'art. 
503 del codice penale. 

Sul piano politico e sociale 
rileniamo che nessuno ignori 
che non è certo facendo ri
vivere un mostro ibernato che 
si può limitare l'uso irrever
sibile di strumenti di lotta ai 
quali i lavoratori hanno fatto 
ricorso per decenni e ai qua
li sempre ricorreranno, come 
i lavoratori di Monfalcone. 
e in difesa e per l'applicazio
ne integrale della Costituzio
ne ».* 
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